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REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
 

Art.1 – PRINCIPI E FINALITA’ 
 

Il progetto di istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi (C.C.R.) ha la finalità di contribuire 
alla formazione dei ragazzi e avvicinarli alle istituzioni, favorendone la partecipazione attiva alla 
vita della Città. 
In particolare il progetto ha l’obbiettivo di: 
 

o promuovere il ruolo sociale e le competenze dei bambini e dei ragazzi; 
o insegnare educazione civica, attraverso una pratica attiva di democrazia; 
o incentivare il confronto e la discussione critica, attraverso esperienze concrete; 
o rendere protagonisti i giovani delle politiche sociali, ambientali, ecc. a loro rivolte. 

 
Art. 2 – GLI ORGANI DEL C.C.R. 

 
Sono organi del C.C.R., il Consiglio Comunale, il Presidente del Consiglio Comunale, la Giunta e il 
Sindaco. 

 
Art. 3 – IL CONSIGLIO 

 
 
Possono essere eletti quali consiglieri del C.C.R. gli alunni delle quinte classi della scuola 
elementare e gli studenti della scuola media inferiore. 
Il corpo elettorale è costituito dai medesimi alunni e studenti. 
Il C.C.R. è costituito da un numero di consiglieri pari al numero delle scuole elementari e medie 
presenti sul territorio di Busto Arsizio, più il Sindaco. 
Le elezioni si svolgono ogni anno e ogni rappresentante può essere eletto non più di due volte.  
 

 
Art. 4 – ELEZIONI  

 
Le elezioni si svolgono ogni due anni come segue:  
 
Elezioni generali: servono per determinare la composizione del C.C.R. 
 
Le elezioni saranno convocate entro il 31 dicembre, in data fissata dal Sindaco degli Adulti;  
la stessa convocazione indicherà l’inizio e il termine della campagna elettorale;  
I ragazzi saranno chiamati a votare per eleggere fra i candidati della lista della propria scuola il 
consigliere comunale. A parità di voti, sarà eletto il candidato più anziano. 
Il Sindaco sarà nominato nella pria seduta del C.C.R. dai Consiglieri comunali a scrutinio segreto. 
Maggiori dettagli sulle elezioni saranno contenuti nelle “indicazioni tecniche per le consultazioni 
elettorali”, trasmesse ad ogni scuola a cura del Comune”. 
Nella stessa seduta il Sindaco dei Ragazzi provvederà a nominare gli Assessori all’interno del 
Consiglio Comunale. 
Il Sindaco nomina tra gli Assessori scelti un Vicesindaco e solo una delle due cariche potrà essere 
ricoperta da un alunno di terza media. 
Nel corso del mandato si potrà provvedere alla surroga di eventuali consiglieri dimissionari, 
rispettando il risultato elettorale e la scuola di appartenenza. 
 
 



Art.5 – COMPETENZE DEL CONSIGLIO 
 

Il C.C.R. è un organismo che, principalmente, ha funzioni propositive e consultive da esplicare 
attraverso proposte, pari o richieste di informazioni nei confronti degli organi comunali sui temi e 
problemi che riguardano la generale attività amministrativa di Busto Arsizio nonché le varie 
esigenze e istanze che provengono dal mondo giovanile o dai cittadini in genere. 
Il C.C.R. in particolare si occuperà di: 
 

o ambiente 
o sicurezza, viabilità ed educazione stradale. 
o riscoperta della storia e tradizioni della città 
o tempo libero e sport 
o cultura e spettacolo  
o solidarietà 

 
Art. 6  – IL PRESIDENTE DEL C.C.R. 

 
I lavori del C.C.R. sono presieduti da un presidente individuato dai dirigenti scolastici all’interno 
del corpo docente. 
Il Presidente ha il compito di convocare il C.C.R., congiuntamente al Sindaco e di coordinare i 
lavori mantenendo il progetto nell’ambito degli obiettivi fissati. In particolare, durante lo 
svolgimento delle sedute, ha il compito di. 
 

o fare l’appello 
o presentare l’ordine del giorno 
o leggere eventuali relazioni 
o dare la parola  
o moderare la discussione 
o far rispettare il regolamento.  

 
Art. 7 – IL SEGRETARIO DEL C.C.R. 

 
Alle sedute del C.C.R. partecipa un segretario, addetto dell’Amministrazione Comunale, avente i 
seguenti compiti:  
 

o registrare le presenze; 
o verificare le giustificazioni; 
o prenotare gli interventi 
o trascrivere quanto prodotto dal C.C.R.; 
o inviare i verbali delle sedute ai componenti del C.C.R. 

 
Art. 8 – SVOLGIMENTO LAVORI 

 
IL C.C.R. svolge le proprie funzioni in modo libero e autonomo secondo quanto disposto del 
presente regolamento. 
Le decisioni prese dal C.C.R. sotto forma di proposte o pareri, sono verbalizzate da un funzionario 
del Comune che assiste alla seduta e sottoposte all’Amministrazione Comunale. 
Gli Assessori avranno il compito di formulare uno o più progetti sull’argomento delegato e saranno 
tenuti a presentare il proprio disegno al Consiglio Comunale. 
 
 



Art. 9– SEDUTE DEL CONSIGLIO 
 
Il C.C.R. si riunirà, nella sede stabilita dall’Amministrazione Comunale e all’interno dell’orario 
scolastico, almeno una volta ogni tre mesi. Il Consiglio si riunirà in seduta straordinaria quando lo 
richiedano almeno un terzo dei componenti del Consiglio stesso. 
Le convocazioni saranno effettuate dal Presidente del Consiglio congiuntamente al Sindaco. 
Per la validità delle sedute è necessaria la maggioranza assoluta dei consiglieri. In caso contrario la 
seduta verrà sospesa e sarà necessaria una nuova convocazione.  
I Consiglieri dovranno far pervenire la giustificazione per l’assenza al Segretario. Il primo dei non 
eletti di ogni scuola può essere delegato dal Consigliere a sostituirlo in caso di assenza giustificata. 
Dopo due assenze ingiustificate il Consigliere decade e subentra il primo dei non eletti nel proprio 
istituto. 
Ogni Consigliere potrà intervenite in ogni seduta per non più di 3 volte per la durata di 5 minuti 
ciascuna oppure utilizzare il tempo a sua disposizione per un unico intervento di durata non 
superiore ai 15 minuti. I Consiglieri intervengono per alzata di mano. 
Durante i lavori del C.C.R. le proposte verranno votate per alzata di mano, salvo casi particolari in 
cui il Consiglio chiederà a maggioranza il voto segreto. 
La proposta si intenderà approvata con il voto della maggioranza di Consiglieri presenti. 
Ai lavori del C.C.R. sarà data la massima pubblicità nelle procedure identiche a quelle seguite dal 
Consiglio Comunale cittadino. Le sedute sono pubbliche. A nessuno degli spettatori è consentito 
intervenire durante le discussioni del C.C.R.. Chi non osserva queste regole viene invitato ad 
allontanarsi dal Sindaco. 
Una volta all’anno, ove richiesto, il C.C.R. verrà convocato in seduta congiunta con il C.C. degli 
adulti.  

 
Art. 10 – IL SINDACO  

 
Il Sindaco avrà il compito di convocare le sedute della Giunta e congiuntamente al Presidente anche 
quelle del C.C.R.. 
Inoltre dovrà curare i rapporti con le autorità cittadine e, unitamente alla Giunta, svolge le funzioni 
eventualmente delegate dal Sindaco di Busto Arsizio, assicurandosi della piena efficienza e 
trasparenza delle Commissioni di lavoro e della Giunta.  
 

Art. 11 – LA GIUNTA 
 

La Giunta si riunirà quando lo desideri e dovrà discutere e proporre gli argomenti da sottoporre 
all’attenzione e al dibattito del C.C.R.  
La Giunta è formata da 6 Assessori, uno per ogni argomento di competenza del C.C.R., e dal 
Sindaco che la nomina e la presiede. La Giunta collabora con il Sindaco dei Ragazzi e svolge il suo 
compito attraverso pareri collegiali. 
Gli Assessori saranno, inoltre, dei ceri e propri mediatori fra i Consiglieri Comunali dei ragazzi e il 
Sindaco ed avranno, oltre che una funzione esecutiva, anche una funzione di controllo e di impulso. 
 

Art. 12 – NORME FINALI  
 
 

Il presente Regolamento dovrà essere fedelmente osservato come “legge fondamentale del C.C.R.” 
da tutti i suoi membri ed entrerà in vigore dalla data di esecutività dell’atto deliberativo di 
approvazione.  
 
 



PROCEDURE ELETTORALI 
 

 
Art. 1 – Definizione, composizione, durata del C.C. R. 
 
Il Consiglio Comunale è l’organo di partecipazione all’amministrazione, costituito da alunni della 
5^ classe delle scuole elementari e della 1^, 2^ e 3^ classi delle scuole medie inferiori della Città di 
Busto Arsizio. 
Il C.C.D. è costituito da un numero di Consiglieri pari al numero delle scuole elementari e medie 
presenti sul territorio Busto Arsizio più il Sindaco, 
Il corpo elettorale è costituito dagli alunni delle classi summenzionate. 
Il Consiglio Comunale dei ragazzi è presieduto dal Sindaco dei ragazzi e delibera a maggioranza dei 
votanti presenti. 
Il Sindaco e il C.C.R. dureranno in carica due anni. In caso di raggiungimento del limite di età e 
contestuale passaggio alla scuola secondaria di secondo grado, il consigliere decade 
automaticamente dalla carica e viene sostituito da colui che lo segue in graduatoria nella scuola 
ove è stato eletto. In caso di consigliere che abbia ottenuto la promozione dalla classe 5^ della 
scuola primaria alla classe 1^ della scuola secondaria di primo grado, lo stesso rimarrà in carica 
solo se frequentante una scuola sul territorio di Busto Arsizio: 
 
Art. 2 – Convocazione delle elezioni 
 
Le elezioni del C.C.R. sono convocate dal Sindaco degli adulti e si svolgeranno in orario scolastico. 
 
Art. 3 – Disciplina della campagna elettorale 
 
La campagna elettorale termina entro dicembre e si svolgerà in orario scolastico d’intesa con il 
corpo docente: 
Ogni candidato dovrà esporre il proprio programma alla maggio parte degli elettori. 
Durante il periodo della campagna elettorale ogni scuola costituirà, a cura del Dirigente Scolastico e 
dei docenti incaricati, una commissione ristretta di vigilanza per la regolarità delle procedure 
elettorali. 
Le scuole disciplineranno al proprio interno, in modo autonomo e compatibile con l’attività 
didattica, le modalità per incentivare il confronto fra candidati ed elettori sui diversi programmi 
elettorali attraverso audizioni, dibattiti, volantinaggi, ecc… 
Ciascun candidato potrà redigere un proprio programma elettorale, predisponendo apposito 
materiale da distribuire a tutti gli aventi diritto al voto. 
La disciplina della campagna elettorale, che dovrà svolgersi all’insegna della massima lealtà e 
solidarietà, sarà regolamentata dal dirigente scolastico. 
 
Art. 4 – Modalità di voto 
 
Per l’elezione dei Consiglieri Comunali, fissata per il giorno stabilito, ciascun elettore esprimerà il 
proprio voto a scrutinio segreto, su schede predisposte dal Comune ed indicherà la preferenza per il 
candidato consigliere della propria scuola. 
 
Art. 5 – Operazioni elettorali 
 
Le operazioni di voto avranno inizio il giorno stabilito alle ore 9.00 e termineranno alle ore 12.00. 
Lo scrutinio sarà effettuato entro il giorno successivo. 



E’ eletto consigliere Comunale il candidato di ogni scuola che avrà ottenuto più voti all’interno 
della scuola stessa: 
Nell’ipotesi che una o più scuole rinuncino a partecipare, il numero dei consiglieri rimarrà 
comunque sempre pari al numero delle scuole presenti sul territorio; in questo caso l’elezione 
avverrà in sede centrale dopo aver acquisito i dati delle singole scuole e risulteranno eletti, oltre ai 
primi classificati, i candidati con il maggior numero di voti in relazioni ai votanti effettivi. 
I seggi saranno istituiti uno per ogni plesso di scuola elementare e uno per ogni scuola media. 
I Dirigenti Scolastici provvedono alla costituzione dei seggi formati da un Presidente, un Segretario 
che dovrà redigere apposito verbale, e due scrutatori, tutti scelti tra gli studenti non candidati. 
Al Presidente del seggio, il Dirigente scolastico consegnerà un tabulato ove siano riportati tutti gli 
aventi diritto al voto (n° e nominativo del corpo elettorale). 
I verbali con i risultati delle consultazioni dovranno confluire, entro la data l’ora prefissata, 
all’Amministrazione Comunale. 
 
Art. 6 – Pubblicità dei risultati 
 
Con apposita circolare scolastica a cura del Preside e del Direttore Didattico e con manifesto affisso 
nelle strade cittadine a cura del Sindaco degli adulti, saranno resi noti i risultati delle elezioni dopo 
opportuna verifica e approvazione. 
 
Art. 7 – Proclamazione degli eletti  
 
Il C.C.R. nella seduta di insediamento, che sarà pubblica, è presieduto dal Sindaco degli adulti: 
Egli proclamerà ufficialmente l’elezione dei consiglieri comunali e darà avvio alle procedure per la 
nomina del Sindaco. 
Effettuata la nomina, a scrutinio segreto, il Sindaco dei ragazzi giurerà impegno e serietà davanti al 
Consiglio dei Ragazzi, al Sindaco degli adulti e ad altri rappresentati istituzionali. 
Gli verrà inoltre consegnata la fascia tricolore e dopo tale cerimonia, presiederà l’assemblea. 
Il Sindaco degli adulti incaricherà un soggetto per le funzioni di Segretario del C.C.R.. 
 
Art. 8 – Materiale elettorale 
 
Tutto il materiale occorrente per lo svolgimento delle operazioni di voto (elezioni generali) e di 
altre esigenze sarà predisposto e messo a disposizione dal Comune: 


